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C.U.C.  RHO 

BANDO DI GARA

a procedura aperta in modalità telematica sulla piattaforma SINTEL dell’Agenzia Regionale Centrale Acquisti (ARCA) www.arca.regione.lombardia.it
Concessione del servizio di gestione, conduzione, manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti sportivi del centro “G. Scirea” per attività ginnico-sportive e annessa attività commerciale  di servizio bar-ristorante
per il Comune di Solaro
CIG 76776694E3
1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Centrale Unica di Committenza - C.U.C. Rho (CF: CFAVCP-0001028) istituita presso il Comune di Rho – Ente Capofila: 

Comune di Rho – piazza Visconti 24 – 20017 – Rho (MI) – www.comune.rho.mi.it  - Tel. 02 93332493 / 469 – Fax 02 93332381 – E-mail: CUC@comune.rho.mi.it, patrizia.porrati@comune.rho.mi.it oppure laura.colombo@comune.rho.mi.it
Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 163/2006 si comunica che il Responsabile del Procedimento del servizio è la Dott.ssa Pierangela Galetti  - Responsabile Ufficio Settore Istruzione, Sport, Cultura e Tempo Libero – Comune di Solaro tel. 02/96984470 e-mail: pierangela.galetti@comune.solaro.mi.it.
2. NATURA, OGGETTO E LUOGO DI ESECUZIONE DELLA CONCESSIONE
Le prestazioni oggetto della concessione possono così riassumersi: 
a. direzione amministrativa, tecnica ed organizzativa, vigilanza e custodia dell’impianto in oggetto;
b. programmazione e gestione delle attività sportive;
c. gestione dei servizi bar/ristorante;

d. progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per gli interventi descritti all’art.3.1 del PEF allegato al capitolato (allegato 5); 
e. realizzazione delle opere di manutenzione ordinaria degli impianti sportivi di cui all’allegato al capitolato (allegato 3);

f. realizzazione delle opere di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi di cui all’allegato 6 del capitolato ad eccezione dei lavori di sostituzione del manto in erba sintetica del campo da calcio a 11 (intervento 10) e dell’intervento di installazione impianto solare termico campo da calcio sintetico (intervento 1), che verranno realizzati direttamente dal Comune.
Il tutto come meglio decritto negli atti di concessione e nel capitolato e relativi allegati.

All’appalto si applica quanto espressamente previsto dall’art. 169 del decreto legislativo n. 50 del 18.04.2016 (Codice Contratti) come modificato dal D.Lgs. 56/2017 trattandosi di contratto misto di servizi e lavori. L’oggetto principale del contratto è il servizio di gestione impianti sportivi CPV 92610000-0.
3. PROCEDURA DI SELEZIONE, CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE, DOCUMENTI DI GARA

Determinazione a contrattare del Dirigente C.U.C. RHO n. 233 del 02.11.2018.
La procedura prevista per la scelta del contraente è quella “aperta” ai sensi degli art. 3, lettera sss) e art. 60, comma 1, decreto legislativo n. 50 del 18.04.2016 (Codice Contratti) mentre il criterio di selezione della migliore offerta è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95 c.2 del D.Lgs. 50/2016, secondo i parametri di giudizio e i corrispondenti punteggi massimi attribuibili indicati nel presente bando di gara  e secondo le disposizioni del summenzionato decreto.

La gara verrà esperita con modalità telematica sulla piattaforma Sintel di ARCA. Il Concorrente debitamente registrato a Sintel ed accreditatosi per il Comune di Rho (MI) accede con le proprie Chiavi di accesso nell’apposita sezione “Invia Offerta” relativa alla presente procedura accedendo al sito internet, all’ indirizzo www.arca.regione.lombardia.it .
Tutti i documenti succitati sono disponibili sul sito internet del Comune di Rho (d’ora in poi “Comune”): www.comune.rho.mi.it nonché sul sito www.arca.regione.lombardia.it nella sezione Sintel - piattaforma e-procurement e non potranno essere trasmessi via mail o fax.

La stessa documentazione può inoltre essere visionata presso l’ufficio C.U.C. RHO – Rho, Piazza Visconti, 24 da LUN a VEN 9,00 - 12,30.

Codice identificativo CIG 76776694E3
4. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO E FINANZIAMENTO
Il valore della presente concessione, sulla base di quanto previsto dall’art.167 del Codice è calcolato sul fatturato totale del concessionario generato per tutta la durata del contratto, al netto dell'IVA, stimato dal Comune quale corrispettivo dei lavori e dei servizi oggetto della concessione, nonché per le forniture accessorie a tali lavori e servizi. Il valore stimato calcolato al momento della stesura del presente capitolato  ed è pari ad € 3.765.965,00 come risulta dal piano economico finanziario previsionale allegato al capitolato.  
L’importo complessivo per i lavori di manutenzione sono quantificati in € 442.370,24 (inclusi gli oneri di sicurezza pari a €. 5.334,68), esclusa IVA. L’importo per progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, spese tecniche varie sono quantificati in € 43.459,00 esclusa Cassa e IVA (a totale carico del concessionario), come risultante dal PEF.  
La modalità di determinazione del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori è a corpo.

Il concessionario provvederà alla realizzazione ed installazione delle opere in regime di finanziamento con mezzi propri e/o tramite terzi, recuperando l’investimento attraverso i ricavi di gestione.

Pertanto la controprestazione a favore del concessionario consisterà unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e sfruttare economicamente le opere realizzate per tutta la durata della concessione.

L’equilibrio economico dell’investimento deve risultare da un piano economico-finanziario asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso e iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari ai sensi dell’art.106 del T.U. delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 385/1993 o da società di revisione ai sensi dell’art.1 della L. n. 1966/39.
L'offerta economica dovrà essere corredata dalla dichiarazione sottoscritta da uno o più istituti finanziatori di manifestazione di interesse a finanziare l'operazione, anche in considerazione dei contenuti del piano economico-finanziario. 
Si mette in evidenza altresì che, in caso di finanziamento da parte  di istituti di credito, l’istituto non può apporre ipoteca su beni immobili in concessione di proprietà del comune. 
Gli  investimenti dovranno essere ammortizzati entro il termine finale della concessione, come risultante dall’offerta.

5. TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI
5.1 Durata della concessione

La durata della concessione è pari ad anni 15 (quindici), con decorrenza dalla data di stipula del contratto.
5.2 Termine per la presentazione dei progetti esecutivi e per la realizzazione dei lavori
Il concessionario presenta al Comune di Solaro, secondo i termini del cronoprogramma presentato in sede di offerta, il/i progetto/i esecutivo/i degli interventi di manutenzione straordinaria e/o di nuova costruzione offerti in sede di gara, i quali verranno esaminati dal Comune e approvati/autorizzati ai sensi di legge.

6. SUBAPPALTO

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti del contratto di concessione che intende subappaltare a terzi. 
Come previsto dal Capitolato è consentito il subappalto ai sensi del agli artt.  174 e 105 del D. Lgs. n. 50/2016, nella misura del 30% del valore della concessione (30% di € 3.765.965,00), ad eccezione dei servizi sportivi per i quali non è ammesso il subappalto. I lavori sono subappaltabili nella quota massima del 30%.
7. SOPRALLUOGO

E’ fatto obbligo ai concorrenti – in quanto ritenuto elemento essenziale per la partecipazione alla presente gara - di effettuare un sopralluogo, prima della formulazione dell’offerta, in modo tale che i concorrenti interessati possano prendere atto, de visu, dei luoghi dove verranno svolte le prestazioni previste in concessione. Il mancato sopralluogo costituisce motivo di esclusione dalla gara.

A conclusione del sopralluogo il Comune rilascerà al referente del concorrente un attestato di avvenuto sopralluogo che dovrà essere inserito nella busta telematica “Documentazione Amministrativa”, così come descritto ai successivi articoli.
8.RICHIESTA INFORMAZIONI

Attraverso la piattaforma Sintel verranno altresì veicolati i quesiti dei concorrenti e le risposte della Stazione Appaltante. A tale proposito i quesiti – FAQ ed i chiarimenti relativamente alla gara d’appalto devono pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 18.12.2018. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. Le risposte a tutti i quesiti posti dai vari interlocutori saranno inoltrate entro le ore 12.00 del 21.12.2018.

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, fino all’aggiudicazione provvisoria, avverranno, di regola, per via telematica, attraverso l’apposito spazio all’interno di Sintel denominato “Comunicazioni della procedura” assegnato al concorrente al momento della registrazione al Sistema ed accessibile mediante le chiavi di accesso riservate del concorrente. Il concorrente, con la richiesta di registrazione al Sistema, si impegna a verificare costantemente e tenere sotto controllo la propria area riservata all’interno della procedura stessa in Sintel. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana.

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet www.comune.rho.mi.it percorso:  bandi di gara/bandi/bandi aperti/oggetto della gara/documentazione/faq  nonché sul sito www.arca.regione.lombardia.it nella sezione  Sintel - piattaforma e-procurement percorso oggetto della gara/documentazione/faq. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.
9.SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Sono ammessi a partecipare:

· i soggetti di cui all’articolo 45 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, come modificato dal D. Lgs. 19.04.2017 n. 56, che siano in possesso dei requisiti di seguito prescritti. 
· i soggetti di cui all’art. 2 comma 1  L. Regione Lombardia n. 27/2006, in particolare le società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, anche in forma associata, riconosciute dal CONI, che siano in possesso dei requisiti di seguito prescritti.
Ai sensi dell’artt. 48 del D.Lgs. 50/2016 è ammessa la partecipazione in raggruppamento temporaneo di impresa o consorzio ordinario di concorrenti.

I soggetti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea sono ammessi a partecipare alle condizioni e con le modalità previste agli artt. 45 del D.Lgs. 50/2016 e 62 del DPR 207/2010 mediante la produzione di documentazione equipollente secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi. 
In caso di raggruppamento temporaneo (RTI), di Consorzio ordinario di concorrenti i requisiti economico/finanziari e tecnico/professionali richiesti dovranno essere posseduti dalle singole imprese raggruppate/consorziate nella misura prescritta nei successivi capoversi. 

I Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016, sono tenuti ad indicare per quali consorziati il Consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (individuale o associata) pena l’esclusione sia del Consorzio sia dei consorziati. Per la partecipazione dei Consorzi stabili vale quanto stabilito all’articolo 45 del D.Lgs. n. 50/2016. 

E’ fatto divieto ai Concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento o consorzio ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora partecipino in raggruppamento o consorzio.

E’ fatto divieto altresì di partecipare ai concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
Gli operatori economici dovranno essere in possesso, pena l’esclusione,  dei seguenti requisiti:

Requisiti generali

· non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016;
· essere in regola con la disciplina di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e ss.mm.ii. (assunzioni obbligatorie persone disabili);
· inesistenza di divieto di contrattare di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001, così come previsto dalla Legge 190/2012;
· insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.L. n. 159/2011, di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 dello stesso D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. 
Requisiti di capacità economica e finanziaria 

Il concorrente dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) possedere un fatturato globale annuo realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari (anni 2015 – 2016- 2017) non inferiore ad € 200.000,00=/anno;
b) essere solvibile nell’adempimento degli impegni assunti, da dimostrare mediante la presentazione di almeno una attestazione rilasciata da  istituto di credito o intermediario bancario autorizzato ai sensi del D.lgs. 1 settembre 1993, n. 385. 

Requisiti di capacità tecniche e professionali 

Per la gestione dei servizi sportivi il concorrente dovrà essere in possesso di almeno uno  dei seguenti requisiti:
1. aver gestito negli ultimi tre anni (2015-2016-2017) impianti sportivi anche singolarmente considerati quali, ad esempio campi di calcetto, campi da tennis, piscina o altro quali ad esempio campi di calcetto, campi da tennis,  piscina o altro. La capacità in oggetto dovrà essere dimostrata mediante dichiarazione sottoscritta dal concorrente, in cui elenca i principali impianti gestiti nell’ultimo triennio (2015–2016-2017), con l’indicazione delle date e dei destinatari, pubblici o privati;

2. praticare una o più discipline sportive e/o perseguire finalità di formazione sportiva (requisiti attestabili tramite presentazione dello Statuto); 

3. essere iscritti alla C.C.I.A.A. o nell’albo delle imprese artigiane, per attività inerenti l’oggetto della concessione per una durata pari o superiore a quella della concessione per almeno una delle seguenti attività sportive (codice ATECO 93.1): 

· codice ATECO 93.11.3 gestione di impianti sportivi polivalenti

· codice ATECO 93.19.1 enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi

Per la gestione del servizio bar/ristorante il concorrente dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti professionali, fra loro alternativi:
· avere frequentato con esito positivo un corso professionale (durata minima 130 ore) per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle Regioni.  Al termine del corso è previsto un esame di idoneità che abilita sia all'esercizio dell'attività di somministrazione alimenti e bevande, sia all'esercizio del commercio di prodotti alimentari.

· avere prestato la propria opera per almeno due anni (anche non continuativi) nel quinquennio precedente, in proprio o presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di:

· dipendente qualificato, addetto alla vendita, somministrazione o preparazione degli alimenti;

· socio lavoratore;

· collaboratore familiare.

· essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola a indirizzo professionale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti. 

Ad esempio:

· laurea in medicina e veterinaria

· laurea in farmacia

· laurea in scienze dell'alimentazione

· laurea in biologia

· laurea in chimica

· laurea in agraria

· laurea breve o specialistica attinente alla trasformazione dei prodotti alimentari o alla ristorazione

· laurea breve in tecnologie delle produzioni animali e qualità dei prodotti

· diplomi di maturità e diplomi triennali di istruzione professionale

· diplomi e attestati di competenza e di qualifica rilasciati dalle Regioni a conclusione di percorsi di durata non inferiore al biennio, attinenti la conservazione, la trasformazione, la manipolazione e la somministrazione di alimenti e bevande.

· la pregressa iscrizione al REC (Registro degli Esercenti il Commercio abrogato nel 2004) per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande costituisce requisito valido anche per l'attività di vendita nel settore alimentare. 
In considerazione del fatto che la concessione prevede, altresì, la realizzazione di lavori pubblici e la progettazione, gli operatori economici partecipanti alla gara dovranno essere in possesso dei  seguenti requisiti generali, economico-finanziari e tecnico-organizzativi per l’esecuzione dei lavori e la progettazione, come di seguito elencati (art. 170 e art. 83 comma 1 lett. c) del Codice). 

Requisiti minimi per l’esecuzione dei lavori:

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti generali, economico-finanziari e tecnico-organizzativi come di seguito elencati:

Requisiti generali:

· non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

· essere in regola con la disciplina di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e ss.mm.ii. (assunzioni obbligatorie persone disabili);

· inesistenza di divieto di contrattare di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001, così come previsto dalla Legge 190/2012;

· insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.L. n. 159/2011, di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 dello stesso D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. ;

Requisiti tecnico professionali ed economici:
· concorrenti in possesso di attestazione per categoria OS6 - classifica II e categoria  OG3 – classifica I ovvero OS6 classifica II.
Come previsto dal capitolato, si precisa che le lavorazioni da svolgere prevedono la realizzazione di piani da gioco in erba sintetica.  Pertanto si ritiene di non prevedere la  possibilità che le imprese qualificate nella  categoria di opera generale OG1 partecipino alla gara e si richiede espressamente la sola categoria specializzata OS6.  
Requisiti minimi di natura tecnica (progettazione):
Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti generali, economico-finanziari e tecnico-organizzativi come di seguito elencati:

· attestazione SOA per progettazione e costruzione, in corso di validità, per cat. OS6 - classifica II e categoria  OG3 – classifica I ovvero OS6 classifica II.
Nel caso di specie, l’operatore economico può effettuare direttamente la progettazione (se in possesso di attestazione SOA per progettazione ed esecuzione), avvalersi di progettisti (art. 89 del Codice), costituirsi in raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione o indicare in sede di gara il progettista incaricato, fatto salvo il possesso dei requisiti richiesti dal bando di gara da parte dei progettisti a prescindere dalla modalità di partecipazione degli stessi.

I professionisti indicati al pari di quelli associati mediante avvalimento e RTI redigono e sottoscrivono l’offerta tecnica  che sarà valutata dalla stazione appaltante.  
In assenza di attestazione SOA per progettazione ed esecuzione, i progettisti dovranno possedere i seguenti requisiti: 

Requisiti generali

· Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

· Essere in regola con la disciplina di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e ss.mm.ii. (assunzioni obbligatorie persone disabili);

· Inesistenza di divieto di contrattare di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001, così come previsto dalla Legge 190/2012;

· Insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.L. n. 159/2011, di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 dello stesso D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. ;

Requisiti di idoneità professionale

· requisito di idoneità professionale previsto dall’art. 83 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o analogo registro professionale di Stato o regionale aderente alla U.E., per l’attività oggetto del presente appalto);

· possesso di tutti i requisiti di previsti dal D.P.R. 207/2010 e dal  D.M. Infrastrutture n. 36 del 13.02.2017;
Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa

I concorrenti, pena l’esclusione, devono essere in possesso, dei seguenti requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa:

a) fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando (2013 – 2017), per un importo pari ad € 40.000,00 annui. In alternativa al fatturato, ai fini della comprova della capacità economico-finanziaria, è possibile dimostrare di avere un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali per un importo minimo di € 40.000,00 fissato in relazione al costo di costruzione dell’opera da progettare, così come previsti dall’art. 83, comma 4, lett.c) del Codice e specificato dall’allegato XVII, parte prima, lett.a).

b) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni (2008 – 2017) di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali (E11 – Edilizia – grado di complessità 0,95), per un importo globale per classe e categoria E11 – Edilizia pari a una volta l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione (€ 442.370,24);
c) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni (2008 – 2017) di due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, relativi ai lavori appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali (E11 – Edilizia – grado di complessità 0,95), per un importo totale non inferiore ad un valore pari a 0,5 (zero virgola cinque) volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo alla categoria, descrizione e grado di complessità riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento (€ 220.000,00 - E11 – Edilizia – grado di complessità 0,95);

Le capacità tecniche e professionali fanno riferimento ai contratti eseguiti (art. 58, comma 4 della direttiva 24/2014). 

Raggruppamenti e Consorzi stabili

I requisiti finanziari e tecnici di cui alle lettere a), b), devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria deve possedere una percentuale minima degli stessi requisiti non inferiore al 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti, senza percentuali minime di possesso dei requisiti. La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti necessari per la partecipazione alla gara in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna dei mandanti. La mandataria, ove sia in possesso di requisiti superiori alla percentuale prevista dal bando di gara, partecipa alla gara per una percentuale di requisiti pari al limite massimo stabilito.

Il requisito di cui alla  lettera c)  non è frazionabile. Il requisito della non frazionabilità è riferito al singolo intervento di punta e non alla coppia di tali servizi. Pertanto è ammissibile che un servizio sia posseduto da un operatore ed il secondo da un altro riuniti in RTI.
10.MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

La presente procedura aperta viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 come modificato dal D. Lgs. 19.04.2017 n. 56.  La Stazione Appaltante C.U.C. Rho  (Profilo su Sintel: Comune di Rho codice fiscale 00893240150), utilizza il Sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, al quale è possibile accedere all’indirizzo internet corrispondente all’URL www.arca.regione.lombardia.it.

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata di Sintel, che consentono di predisporre:

1. La busta telematica A contenente la documentazione amministrativa.

2. La busta telematica B contenente l’offerta tecnica.

3. La busta telematica C contenente l’offerta economica 
I concorrenti dovranno far pervenire la propria offerta, redatta in lingua italiana con le modalità previste nel presente bando di gara, entro le ore 11.00 del giorno 02.01.2019 esclusivamente in formato elettronico  attraverso la piattaforma Sintel, a pena esclusione dalla gara.
11.CRITERIO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE
La gara si terrà nella forma della Procedura Aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 c.2 del D. Lgs. 50/2016, ovvero in favore dell’Impresa che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa in base ai seguenti criteri di valutazione: 
a) OFFERTA TECNICA (MAX 80 PUNTI)

b) OFFERTA ECONOMICA (MAX 20 PUNTI)

Il punteggio massimo attribuibile al Concorrente è pertanto pari a 100.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

La valutazione delle offerte tecniche è demandata, ad una Commissione giudicatrice nominata dalla Centrale di Committenza dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte.
La valutazione dell’offerta tecnica avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione di tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta e di seguito elencati:
A. PIANO DI GESTIONE DELL’IMPIANTO: OFFERTA SPORTIVA

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE VOCE A) : 

                                                       max punti 36
Il piano di gestione degli impianti sportivi e l’offerta sportiva rilevano l’impegno che l’operatore economico intende assicurare al pubblico ed alla collettività locale.

L’operatore economico dovrà indicare:

1. qualità della proposta gestionale in funzione del pieno utilizzo dell’impianto e della migliore fruizione da parte degli utenti, con indicazione delle attività previste                     fino a 15 punti
2. miglioramento dell’offerta del monte ore riservato per l’utilizzo degli impianti da parte del Comune in aumento rispetto a quello minimo indicato all’art.13 lett. i)               fino a 8 punti
	Da 250 a 300 ore  
	3 punti

	Da 301 a 350 ore
	6 punti

	Oltre 350 ore
	8 punti


3. esperienza acquisita a seguito di gestione di un centro sportivo composto da almeno 3 impianti adeguatamente descritta e espletata con esito positivo                                           fino a 7 punti 
	Da 1 a 3 anni  
	1 punto

	Da 4 a 6 anni
	3 punti

	Da 7 a 10 anni
	5 punti

	Oltre i 10 anni
	7 punti


4. i corsi riservati agli utenti fragili (anziani, disabili) e all’utenza scolastica                fino a 6 punti

B. INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA: RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA CONTENENTE GLI INTERVENTI PROPOSTI, MIGLIORATIVI DEL PROGETTO DEFINITIVO ALLEGATO AL CAPITOLATO SPECIALE. 
N.B. Si rende noto che i lavori di manutenzione straordinaria del campo da calcio a 11 e l’impianto solare termico per produzione acqua calda sanitaria spogliatoi campo da calcio a 11 (interventi n.1 e n.10 nell’allegato n. 6 al capitolato speciale) saranno eseguiti direttamente dal Comune di Solaro.

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE VOCE B) :



            
        max  punti 26

Saranno esaminate le soluzioni tecniche prescelte e favorevolmente valutate quelle relative a:

· miglioramento della gestione della sicurezza e del controllo degli impianti anche attraverso  sistemi di videosorveglianza collegati ai sistemi comunali (circolare Ministero degli Interni n. 558 del 2 marzo 2012) 






                  fino a 8 punti
· risparmio energetico e maggiore sostenibilità ambientale con specifico riferimento alle fonti energetiche utilizzate                                                                                             fino a 6 punti 
· scelta dei materiali con riferimento alle loro caratteristiche tecniche di idoneità, di durata ed eco-compatibilità (bioedilizia)                                                                                       fino a 5 punti
· impatto dell’esecuzione dei lavori sulla fruibilità dell’impianto da parte dell’utenza (da accompagnare con un cronoprogramma dettagliato dei lavori da eseguire, al fine di garantire la massima fruibilità del centro e l’accessibilità agli altri impianti durante i lavori)       fino a 4 punti   
· miglioramento delle condizioni di fruibilità dell’impianto, con particolare riferimento alle strumentazioni ed attrezzature per l’accesso e l’uso per le diverse disabilità            fino a 3 punti
C. PIANO DI GESTIONE DELL’IMPIANTO: RISORSE UMANE 

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE VOCE C) : 


                                            max punti 6

Il piano di gestione degli impianti sportivi deve contenere l’elenco, la professionalità e l’esperienza delle 

risorse umane che l’operatore economico intende impiegare nel servizio.

L’operatore economico dovrà indicare:
1. le figure professionali coinvolte nelle attività di gestione dell’impianto, con particolare riferimento al numero e alla specializzazione degli operatori  sportivi                      fino a 4 punti
2. le figure professionali coinvolte nelle attività di gestione dell’impianto, con particolare riferimento al numero e alla specializzazione degli addetti al servizio bar/ristorante fino a 2 punti

D. GESTIONE BAR/RISTORANTE                                                                                          
PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE VOCE D):





           max 7 punti 
Verrà valutata positivamente l’esperienza acquisita da precedente servizio di gestione di bar/ristorante adeguatamente descritta ed espletata con esito positivo: 
	Da 1 a 3 anni  
	1 punto

	Da 4 a 6 anni
	3 punti

	Da 7 a 10 anni
	5 punti

	Oltre i 10 anni
	7 punti


E. MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO COLLEGATO AI TEMPI DI APERTURA DELL’IMPIANTO

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE VOCE E) :                                                                         max punti 5

Saranno valutati positivamente gli aumenti dei tempi di apertura rispetto a quelli minimi individuati all’art.   15  del Capitolato speciale, come segue:

· per ogni giorno/anno in più punti 0,15 fino ad un massimo di gg. 20                    fino a 3 punti 

· per ogni ora/giorno in più punti 1,00 fino ad un massimo di ore 2                          fino a 2 punti 

In base alla documentazione che costituisce l’offerta tecnica contenuta nella busta “Offerta tecnica”, a ciascun elemento di valutazione discrezionale è attribuito un punteggio da ciascun commissario con il metodo della “media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari”.
Si stabilisce inoltre di attribuire ai giudizi di merito assegnati dai commissari i coefficienti indicati nella sottostante tabella, tra  0 e 1: 

ECCELLENTE
1,00

BUONO
0,80

DISCRETO
0,60

SUFFICIENTE
0,40

SCARSO
0,20

INSUFFICIENTE
0,00

La commissione per l’attribuzione dei punteggi degli elementi di valutazione qualitativi opererà attraverso l’applicazione della seguente formula:

C(a) = (n ( Wi x V(a)i (
dove:

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a)

(n = sommatoria

n = numero totale dei requisiti

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i)

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 e 1 

I coefficienti per la valutazione dei sub elementi V(a)i di natura qualitativa verranno determinati attraverso la media dei coefficienti variabile tra 0 e 1, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. Si procederà poi a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni sub elemento da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate.

Successivamente ciascun coefficiente definitivo determinato per ciascun sub elemento sarà moltiplicato per il relativo sub peso al fine di ottenere il punteggio.
Relativamente ai criteri di valutazione di cui alle voci A2, A3, D ed E, i commissari si atterranno scupolosamente a quanto stabilito nel capitolato e nel presente disciplinare, e pertanto attribuiranno il relativo punteggio attenendosi ai sottocriteri sopraelencati, essendo tale valutazione di natura meramente matematica e priva di discrezionalità.

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 



La commissione dispone di n. 20 punti su n. 100 attribuibili.

A. RIALZO PERCENTUALE SUL CANONE ANNUO:  PUNTEGGIO MASSIMO punti 20                                                                               
Il concorrente dovrà esprimere la propria offerta mediante rialzo percentuale (espresso in cifre e in lettere), arrotondata fino ad un massimo di due cifre decimali, sull’importo del canone annuo pari a € 8.667,00 (ottomilaseicentosessantasette), oltre IVA

In caso di discordanza tra gli importi in cifre ed in lettere dell’offerta economica, sarà in ogni caso ritenuto valido quello espresso in lettere. In caso di discordanza tra quanto indicato nel format di Sintel e quanto contenuto nell’allegato D – “modello di offerta” si terrà valido quanto espressamente indicato nel modello di offerta allegato al presente disciplinare. 

Tutti gli importi di cui alla presente offerta dovranno essere espressi sia in cifre che in lettere.

L’offerta sarà valutata secondo la formula di seguito riportata: 
                   Ra
V(a)i = -------------
                 Rmax
dove: 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 e 1; 
Rmax=valore (rialzo) dell’offerta più conveniente; 
Ra= valore (rialzo) offerto dal concorrente (a). 

Per calcolare il punteggio del criterio A si applica la seguente formula: 
C(a) = Wi x V(a)i 

dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

Wi = peso o punteggio attribuito all’offerta economica; 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 e 1 

Nelle operazioni matematiche effettuate per l’attribuzione dei punteggi a tutti gli elementi, sia di natura tecnica che economica, verranno usate le prime due cifre decimali con arrotondamento all’unità superiore qualora la terza sia pari o superiore a cinque e all’unità inferiore qualora la terza sia inferiore a cinque.

Risulterà aggiudicatario l’offerente che otterrà il maggior punteggio complessivo, assunto dalla somma dei punti attribuiti tra l’offerta tecnica ed economica.

A parità di punteggio sarà accordata preferenza alle società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, così come individuate all’art.90 c. 17 L. n. 289/2002. 

In caso di due o più offerte con uguale punteggio finale sarà privilegiata la migliore offerta tecnica.

In caso di ulteriore parità, anche per quanto concerne l’offerta economica, si procederà a sorteggio.

La Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempreché la stessa sia ritenuta congrua e conveniente. 

È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto.

L’offerta presentata è immediatamente impegnativa ed irrevocabile per il concorrente e resta vincolante per un periodo di 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione come previsto dall’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, mentre lo sarà per la stazione appaltante dalla data di esecutività del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

Nel caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, l’amministrazione comunale si riserva la facoltà di avvalersi, per il completamento dei lavori e delle prestazioni della successiva impresa classificata, ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 50/2016.
OFFERTE ANORMALMENTE BASSE

L’Amministrazione procederà all’individuazione ed alla verifica di eventuali offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’artt. 97 del D.Lgs. 50/2016. Si precisa che tale verifica avrà luogo prima della riparametrazione dei punteggi dei singoli sub-criteri di natura discrezionale.
15.MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA

La procedura aperta avrà luogo il giorno 03.01.2019  alle ore 10.00 in seduta pubblica presso la Sala Riunioni – 2 piano – del Palazzo Comunale del Comune di Rho  di Piazza Visconti n. 23 – Rho (MI), in modalità telematica, con l’apertura e l’esame della documentazione amministrativa di cui alla busta telematica A “Documentazione Amministrativa”. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione di Gara, nominata successivamente ai termini di presentazione delle offerte ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016 procederà all’apertura della busta telematica B “Offerta tecnica” ai soli fini della verifica della correttezza formale della sua presentazione. 

Successivamente, in sedute riservate, la Commissione di Gara procederà alla valutazione delle offerte tecniche contenute nel plico di invio dell’Offerta Tecnica, con attribuzione dei punteggi, secondo le indicazioni riportate nel presente disciplinare di gara.

20.ALTRE INFORMAZIONI

Rimborso spese di pubblicazione 
Ai sensi dell’art. 5 del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016 - 
Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara - si precisa che le spese di pubblicazione degli avvisi e del bando di gara dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario. 

Commissione di gara – Albo nazionale ANAC 
In ottemperanza alla Linee Guida n. 5 “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” e al Comunicato del Presidente del 18.07.2018, la stazione appaltante indica:

1) appalto inferiore alle soglie comunitarie e non particolarmente complesso;

2) numero di membri della commissione giudicatrice: 3;

3) caratteristiche professionali dei commissari di gara: n. 1 ingegnere civile, n. 2 personale tecnico-amministrativo adeguatamente formato;

4) numero di componenti interni: 2 

5) criterio per la nomina del presidente: membro esterno.

Qualora l’Albo nazionale e il relativo applicativo ANAC non risultassero attivi o fosse ancora vigente il regime transitorio di cui all’art. 216 c. 12 del D.lgs. 50/2016, la stazione appaltante provvederà, in alternativa,  alla nomina di 3 commissari secondo i principi di competenza e trasparenza. 

22.TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR), si informa che il titolare del trattamento dei dati è C.U.C. RHO.

Rho, 05.11.2018
Il Responsabile 

C.U.C. RHO 

                         Ing. Giovanni Battista Fumagalli 
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